                          I L   C I P E


                                 


                                 


VISTA la legge 15.12.1971, n. 1240;





VISTA   la   delibera   del 10.7.1974    di    approvazione    del


programma CNEN per il 1974-78;





VISTA  la delibera del  23.12.1977 di  approvazione delle proposte


di  aggiornamento   del  piano  energetico  nazionale,  contenente


direttive per l'attività del CNEN;





VISTE   le   proposte    contenute  nella  nota  n.725102/E    del


4.10.1979 di  trasmissione delle  "linee guida"  per il  IV  piano


quinquennale del CNEN per il periodo 1980-1984;





VISTA  la   nota  del   Ministero  della   Ricerca  Scientifica  e


Tecnologica n. 2760 del 28.4.1980;





UDITA la relazione del Ministro dell'Industria;





                         D E L I B E R A


                                 


Sono approvate le proposte contenute nel documento predisposto dal


CNEN "linee  guida" per  il IV piano quinquennale (1980-1984), con


le puntualizzazioni di cui appresso.





1)  Sono   confermati  gli   indirizzi  contenuti   nel  programma


  energetico nazionale,  con  particolare  riguardo  al  programma


  delle  centrali  elettronucleari,  per  la  cui realizzazione il


  CNEN é  chiamato a  svolgere funzioni  di  supporto  per  quanto


  riguarda le  ricerche di  sicurezza sui  reattori termici ed una


  attiva   promozione    dell'industria   nazionale,   nell'ambito


  dell'indirizzo formulato  dal   CIPE   con   delibera    dell'11


  gennaio    1980  per    la  scelta  della  filiera  di  centrali


  elettronucleari.





2) Il  completamento dell'impianto CIRENE, già in fase di avanzata


     realizzazione   ed   il   cui  costo  a finire  é stimato dal


     documento CNEN  in 250  miliardi di  lire, pur in presenza di


     ritardi verificatisi  (il reattore  dovrà essere  funzionante


     nel corso  del periodo  coperto dal  presente piano) mantiene


     una sua  validità come  verifica della  capacità da parte del


     sistema integrato  nazionale di pervenire alla progettazione,


     costruzione, gestione  e controllo  ai  fini  della sicurezza


     di un impianto elettronucleare completo.





Tale  realizzazione   assume  rilevanza   anche  ai   fini   della


qualificazione e  dell'industria per  la  presenza  nazionale  sui


mercati esteri.





3) E'   confermato  l'indirizzo volto  alla realizzazione  di  una


   valida sperimentazione  nazionale nel    settore  dei  reattori


   veloci. Le  ulteriori fasi  di realizzazioni  del progetto  PEC


   prospettate nel  documento del  CNEN richiedono,  tuttavia,  un


   approfondimento   ulteriore   degli aspetti  relativi: ai costi


   previsti e  alla loro possibile  lievitazione  e  ai  tempi  di


   completamento   del reattore  anche in  relazione alle numerose


   difficoltà che  rimangono ancora  da  superare  sia  di  natura


   tecnica che  organizzativa, messe chiaramente in evidenza dalle


   stesse linee guida del CNEN.





Un   maggiore   approfondimento   merita   inoltre   l'esame delle


prospettive di  inserimento del PEC in programmi di collaborazione


internazionale.





4) Sono  confermati gli  indirizzi già deliberati in tema di ciclo


   del combustibile  e, in  particolare, sulle collaborazioni  tra


   CNEN   ed   ENI    per  quanto    attiene    agli  impianti  di


   ritrattamento,   condizionamento    e    smaltimento    rifiuti


   radioattivi.





5) L'  estensione  dell'attività  CNEN  al  settore  delle energie


   rinnovabili e  del risparmio  energetico  costituisce  uno  dei


   punti qualificanti delle "linee guida"; in tale settore il CNEN


   dovra operare  collaborando con gli altri enti energetici e con


   il CNR.





Al   CNEN   sarà conferito prevalentemente  il  ruolo  di elemento


di     saldatura  tra   attività  di    ricerca  e  di  produzione


industriale,     nonché     quello    di    strumento  tecnico  di


valutazione, sostegno  e controllo di progetti dimostrativi che si


avvalgono di contributi forniti dall'Ente.





6) Alta  priorità viene  riconosciuta alle  indicazioni  contenute


  nelle  "linee guida" in merito al potenziamento delle  strutture


  e   delle   attività   da  svolgersi  in supporto alla sicurezza


  degli impianti  nucleari,  alla protezione dell'ambiente ed alla


  salute dell'uomo.





Il CNEN  é invitato  ad assicurare  la massima  partecipazione  ad


eventuali programmi comunitari o internazionali  che  per  la loro


onerosità   non   possono   essere sostenuti  da  un  solo  Paese,


assicurando gli opportuni coordinamenti con le attività nazionali.





E'  confermato   l'indirizzo  di   pervenire   ad   una   autonoma


organizzazione delle  attività di  protezione  e  sicurezza.    La


separazione  della  funzione  di  controllo  di sicurezza del CNEN


da quella  di promozione  industriale, dovrà essere attuata con la


necessaria gradualità, in modo da garantire, anche durante la fase


transitoria,  la  massima  efficienza  del  sistema  nazionale  di


controllo della sicurezza.





In   tal   senso   il    Governo    presenterà    gli    opportuni


provvedimenti legislativi.





7) I nuovi programmi del CNEN e la natura degli impegni che l'Ente


  é     chiamato  ad  assolvere  come  sostenitore  dell'industria


  pubblica  e   privata  in  collaborazione  con  gli  altri  enti


  energetici nazionali (ENI, ENEL) riconfermano  l'esigenza che si


  provveda ad un suo nuovo assetto  istituzionale,  anche  secondo


  le   indicazioni contenute  nel  punto  4)  della  delibera  del


  23.12.1977.  In   tal  senso   il  Governo  presenterà  apposito


  provvedimento leglslativo.





8)  Preso   atto  delle   indicazioni  dei  fabbisogni  finanziari


prospettati dal  CNEN per  il quinquennio 1980-84, sarà presentato


al Parlamento  un disegno  di legge  di finanziamento  pluriennale


determinato a  seguito delle  verifiche e degli approfondimenti di


cui ai  punti precedenti;  per l'anno 1980, si provvederà a valere


sui fondi già iscritti in bilancio (fondo globale).








Roma, 29 aprile 1980





                                   IL MINISTRO PER IL BILANCIO


                                  E LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA


                                    VICE PRESIDENTE DEL CIPE


                                  (On. Prof. Giorgio La Malfa)


